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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA'
DELL' IMPIANTO ALLA REGOLA DELL'ARTE

Art.7 Decreto 22 gennaio 2008, n. 37 e successive integrazioni

Rilasciata da:

Per-Uso-Dimostrativo
Relativa all'impianto installato nei locali siti in:

Via IMPIANTO DI ESEMPIO n° scala sca piano pia int. int

comune Roma provincia RM

sezione Sezione particella Particella foglio Foglio subalterno Subalterno

proprietario CLIENTE DI ESEMPIO Via INDIRIZZO NUMERO Roma (RM)

committente CLIENTE DI ESEMPIO

descrizione Modifica di un impianto a biomassa legnosa con termocaminetto  in civile abitazione
mediante l'intubamento del camino esistente.

Per-Uso-Dimostrativo

P.IVA 0000000000000

Telefono:

Email:
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Prot. N° A-BM-0003

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' DELL' IMPIANTO ALLA REGOLA DELL'ARTE Allegato I
Decreto 22 gennaio 2008, n. 37 e DM del 19 maggio 2010 (di cui all'Art. 7)

Il Sottoscritto Per-Uso-Dimostrativo

titolare o legale rappresentante dell'impresa (ragione sociale) Per-Uso-Dimostrativo

operante nel settore con sede in Via

n° Comune Roma (prov. RM ) tel.
P. IVA 0000000000000 Email

iscritta nel registro delle ditte (DPR 7/12/1995, n. 581) della camera C.I.A.A. di n°
iscritta all'Albo Provinciale delle Imprese Artigiane (L. 8/8/1985, n. 443) di n°
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esecutrice dell'impianto (descrizione schematica): Modifica di un impianto a biomassa legnosa con termocaminetto  in civile abitazione
mediante l'intubamento del camino esistente.

Nota -  per gli impianti a gas specificare il tipo di gas distribuito: canalizzato dalla 1a - 2a - 3a famiglia; GPL darecipienti mobili; GPL da serbatoio fisso. Per gli impianti elettrici specificare la potenza massima impegnabile.

inteso come: nuovo impianto trasformazione ampliamento manutenzione straordinaria
altro (1)

Commissionato da: CLIENTE DI ESEMPIO

installato nei locali siti nel Comune di: Roma prov. RM
Via IMPIANTO DI ESEMPIO n° scala sca piano pia int. int

sezione Sezione particella Particella foglio Foglio subalterno Subalterno

di proprietà di (nome, cognome o ragione sociale, indirizzo) CLIENTE DI ESEMPIO Via INDIRIZZO NUMERO Roma (RM)

in edificio adibito ad uso: industriale civile commercio altri usi

DICHIARA
sotto la propria personale responsabilità, che l'impianto è stato realizzato in modo conforme alla regola dell'arte, secondo quanto previsto dall'art. 6,
tenuto conto delle condizioni di esercizio e degli usi a cui è statodestinato l'edificio, avendo in particolare:

rispettato il progetto ai sensi redatto dell'art. 5 da (2) Resp. Tecn.: RESPONSABILE DI ESEMPIO

seguito la norma tecnica applicabile all'impiego (3) UNI 10683/2012, UNI EN 15287-1/10

installato componenti e materiali adatti al luogo di installazione (art. 5 e 6)

controllato l'impianto ai fini della sicurezza e della funzionalità con esito positivo, avendo eseguito le verifiche richieste dalle norme e dalle
disposizioni di legge.

Allegati obbligatori:
progetto ai sensi degli articoli 5 e 7 (4);
relazione con tipologie dei materiali utilizzati (5);
schema di impianto realizzato (6);
riferimento di dichiarazioni di conformità precedenti o parziali già esistenti (7);
copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali;
attestazione di conformità per impianto realizzato con materiali o sistemi non normalizzati (8).

Allegati facoltativi: (9)
Consegna al Cliente del Libretto d'Uso e Manutenzione

DECLINA
ogni responsabilità per sinistri a persone o a cose derivanti da manomissione dell'impianto da parte di terzi ovvero da carenza di manutenzione o riparazione.

Il responsabile tecnico Il dichiarante

data 07/07/2022
(timbro e firma) (timbro e firma)

AVVERTENZE PER ILCOMMITTENTE: responsibilità  del committente o del proprietario, art. 8 (10): Il Cliente
Il committente o il proprietario è tenuto ad affidare i lavori di installazione, di trasformazione, di
ampliamento e di manutenzione degli impianti di cui all'art. 1 ad imprese abilitate ai sensi dell'art. 3.

(firma per ricevuta)
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Legenda:

1) Come esempio nel caso di impianti a gas, con altro si può intendere la sostituzione di un apparecchio installato in modo fisso.

2) Indicare: nome, cognome, qualifica e, quando ne ricorra l’obbligo ai sensi dell’articolo 5, comma 2, estremi di iscrizione nel
relativo Albo professionale, del tecnico che ha redatto il progetto.

3) Citare la o le norme tecniche e di legge, distinguendo tra quelle riferite alla progettazione, all’esecuzione e alle verifiche.

4) Qualora l’impianto eseguito su progetto sia variato in opera, il progetto presentato alla fine dei lavori deve comprendere le varianti
realizzate in corso d’opera.
Fa parte del progetto la citazione della pratica prevenzione incendi (ove richiesta).

5) La relazione deve contenere, per i prodotti soggetti a norme, la dichiarazione di rispondenza alle stesse completata, ove
esistente, con riferimenti a marchi, certificati di prova, ecc. rilasciati da istituti autorizzati.
Per gli altri prodotti (da elencare) il firmatario deve dichiarare che trattasi di materiali, prodotti e componenti conformi a quanto
previsto dagli articoli 5 e 6. La relazione deve dichiarare l’idoneità rispetto all’ambiente di installazione.
Quando rilevante ai fini del buon funzionamento dell’impianto, si devono fornire indicazioni sul numero e caratteristiche degli
apparecchi installati od installabili (ad esempio per il gas: 1) numero, tipo e potenza degli apparecchi; 2) caratteristiche dei
componenti il sistema di ventilazione dei locali; 3) caratteristiche del sistema di scarico dei prodotti della combustione:
4) indicazioni sul collegamento elettrico degli apparecchi, ove previsto).

6) Per schema dell’impianto realizzato si intende la descrizione dell’opera come eseguita (si fa semplice rinvio al progetto quando
questo è stato redatto da un professionista abilitato e non sono state apportate varianti in corso d’opera).
Nel caso di trasformazione, ampliamento e manutenzione straordinaria, l’intervento deve essere inquadrato, se possibile, nello
schema dell’impianto preesistente.
Lo schema citerà la pratica prevenzione incendi (ove richiesto).

7) I riferimenti sono costituiti dal nome dell’impresa esecutrice e dalla data della dichiarazione.
Per gli impianti o parti di impianti costruiti prima dell’entrata in vigore del presente decreto, il riferimento a dichiarazioni di conformità
può essere sostituito dal rinvio a dichiarazioni di rispondenza
(art. 7, comma 6).
Nel caso in cui parti dell’impianto siano predisposte da altra impresa (ad esempio ventilazione e scarico fumi negli impianti a gas), la
dichiarazione deve riportare gli analoghi riferimenti per dette parti.

8) Se nell’impianto risultano incorporati dei prodotti o sistemi legittimamente utilizzati per il medesimo
impiego in un altro Stato membro dell’Unione europea o che sia parte contraente dell’Accordo sullo Spazio economico europeo,
per i quali non esistono norme tecniche di prodotto o di installazione, la dichiarazione di conformità deve essere sempre corredata
con il progetto redatto e sottoscritto da un ingegnere iscritto all’albo professionale secondo la specifica competenza tecnica
richiesta, che attesta di avere eseguito l’analisi dei rischi connessi con l’impiego del prodotto o sistema sostitutivo, di avere prescritto
e fatto adottare tutti gli accorgimenti necessari per raggiungere livelli di sicurezza equivalenti a quelli garantiti dagli impianti eseguiti
secondo la regola dell’arte e di avere sorvegliato la corretta esecuzione delle fasi di installazione dell’impianto nel rispetto di tutti gli
eventuali disciplinari tecnici predisposti dal fabbricante del sistema o del prodotto.

9) Esempio: eventuali certificati dei risultati delle verifiche eseguite sull’impianto prima della messa in esercizio o trattamenti per
pulizia, disinfezione, ecc.

10) Al termine dei lavori l’impresa installatrice è tenuta a rilasciare al committente la dichiarazione di conformità degli impianti nel
rispetto delle norme di cui all’art. 7.
Il committente o il proprietario è tenuto ad affidare i lavori di installazione, di trasformazione, di ampliamento e di manutenzione degli
impianti di cui all’art. 1 ad imprese abilitate ai sensi dell’art. 3.
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ALLEGATI OBBLIGATORI
Decreto 22 gennaio 2008, n. 37 e DM del 19 maggio 2010

Prot. n° A-BM-0003

Impresa / Ditta: Per-Uso-Dimostrativo

Titolare: Per-Uso-Dimostrativo

Responsabile Tecnico: Resp. Tecn.: RESPONSABILE DI ESEMPIO

Sez. I: Riferimenti inerenti alla documentazione

Quadro A: Mod. "Allegato I" del:
Dichiarazione di Conformità n° A-BM-0003 Punto di riconsegna PDR:
Committente: CLIENTE DI ESEMPIO

Progetti:
Progetto impianto gas rif.:
Progetto camino/canna fumaria rif.:
Progetto di prevenzione incendi rif.:
Altro rif.:

Quadro B: Dichiarazioni precedenti
Impianto gas: rif. n° data Ditta
Camino/canna fumaria: rif. n° data Ditta
Altra Dichiarazione: rif. n° data Ditta

Quadro C: (facoltativo)
Progetto impianto interno gas /
camino o canna fumaria esistente rif.:
Certificato di prevenzione incendi (CPI) rif.:
Relazione tecnica (D.M. 13/12/93) rif.:
Rapporto Tecnico di Verifica RTV (UNI 10738) rif.:

Sez. II: Relazione schematica

Quadro A: Impianto a Combustibile solido di portata termica totale (Qn) = 18kW tot

Scenario A: Scenario B:
Nuovo impianto
Modifica impianto esistente a: Combustibile solido

Installazione/allacciamento di apparecchi
Installazione di un tratto di tubazione
Installazione di un pezzo speciale
Collegamento degli apparecchi alla canna fumaria
Realizzazione delle aperture di ventilazione
Realizzazione delle aperture di areazione
Realizzazione di nuovo condotto fumario Camino singolo
Risanamento condotto fumario Canna collettiva
Realizzazione collettore/canale Canna collett. ramif.
Raccordo al collettore/canale Canna collett. coass.
Solo predisposizione collettore/canale
Altro: Isolamento del passaggio tetto.

Con apparecchi collegati 18.00 kW tot
Solo predisposizione 0.00 kW tot
(senza collegamento agli apparecchi con terminali chiusi con tappi avvitati)

Collegamento di
Sostituzione di
Adeguamento all norma/regola tecnica:

Altro: Collegamento del termocaminetto presente al nuovo condotto
fumario.

Scenario C:
Esecuzione effettuata in conformità di un progetto
Esecuzione e dimensionamento a cura dell'Installatore
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ALLEGATI OBBLIGATORI
Decreto 22 gennaio 2008, n. 37 e DM del 19 maggio 2010 Prot. n° A-BM-0003

Sez. III: Tipologia dei prodotti impiegati

Quadro A: Apparecchiature alimentate da combustibile: Combustibile solido
Dichiaro che le apparecchiature installate sono provviste di marcatura CE e predisposte per il tipo di combustibile utilizzato.

Rif. Ubicazione Apparecchiatura Costruttore Tipo Matricola
Portata
Termica

(kW)

Tipo di
collegamento

Installato/
Preesistente/
Installabile

Ventilazione
(cm2) Scarico

P1 Soggiorno Termocaminetto a legna ANFUS 18 Installato 0 Camino Sing.

Apertura di ventilazione effettiva cm2:  200 Piani di cottura con
dispositivi di controllo
della mancanza di
fiamma.

Apertura di aerazione effettiva cm2:  0

Nota: E' presente una presa circolare da 200 cmq nel soggiorno in basso su parete
esterna.

Nota:
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ALLEGATI OBBLIGATORI
Decreto 22 gennaio 2008, n. 37 e DM del 19 maggio 2010 Prot. n° A-BM-0003

Sez. III: Tipologia dei prodotti impiegati

Quadro B: Materiali e componenti utilizzati
Dichiaro che i materiali, le tubazioni, le giunzioni, i raccordi ed i pezzi speciali utilizzati sono previsti dalla norma di installazione:

UNI: UNI EN 15287-1/08

Altro: (attestati, marchi e/o certificati di prova ecc.):

Elenco materiali/pezzi speciali - condotto fumario

Rif. Ubicazione Componente Costruttore Matricola Materiale Quantità
(n°)

Diametro
(pollici /mm)

Lunghezza
(m) Installazione Attestati/ Marchi/

Certificati di prova

C4 Soggiorno Raccordo monoparete T 45 ANFUS Inox 1 200 mm 340 mm In Parete
C5 Soggiorno Tubo monoparete ANFUS Inox 1 200 mm 1000 mm In Parete
C6 Soggiorno Elemento monoparete per raccolta ceneri ANFUS Inox 1 200 mm 440 mm In Parete
C7 Soggiorno Fondo monoparete con scarico condensa

laterale
ANFUS Inox 1 200 mm In Parete

C8 Soggiorno Tubo monoparete ANFUS Inox 1 200 mm 1000 mm In Parete
C9 Soggiorno Tubo monoparete ANFUS Inox 1 200 mm 1000 mm In Parete
C10 Soggiorno Tubo monoparete ANFUS Inox 1 200 mm 1000 mm In Parete
C11 Soggiorno Terminale monoparete architettonico ANFUS Inox 1 200 mm Fuori Tetto

Dichiaro che i materiali sono conformi a quanto previsto dagli art. 5 e 6 del Decreto 22/01/08 n. 37 in materia di regola dell'arte e compatibili con gli ambienti di installazione.
Dichiaro che l'intervento effettuato è compatibile con le condizioni preesistenti dell'impianto (art. 7, comma 3).
Diametro Camino: 200 mm Altezza utile Camino: 320 cm Altezza totale Camino: 350 cm Diametro Raccordo: 200 cm Sviluppo totale Raccordo: 150 cm

Descrizione intervento:
Il lavoro oggetto della presente relazione, allegata alla Dichiarazione di Conformità, è consistito nella posa interna al vecchio camino declassificato a cavedio di n. 1 condotto fumario in Acciaio Inox di sezione
definitiva di mm 200, e di accessori sempre in Acciaio Inox a parete singola, ad esclusivo utilizzo di un Termocaminetto a Legna a tiraggio naturale esistente.

Il nuovo condotto fumario è stato isolato per tutta la sua lunghezza con un materassino in fibraceramica di spessore 25 mm densità 96 kg/mq e rivestita con un foglio di alluminio e contenuta da una rete in
acciaio. Il condotto è inserito in un cavedio realizzato con blocchi in vibrocemento.

E' stata posta molta cura nel passaggio tetto interponendo un ulteriore strato di calcio silicato dello spessore di 4 cm tra il cavedio ed il materiale infiammabile.

Note:
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ALLEGATI OBBLIGATORI
Decreto 22 gennaio 2008, n. 37 e DM del 19 maggio 2010

Prot. n° A-BM-0003

Impresa / Ditta: Per-Uso-Dimostrativo

Titolare: Per-Uso-Dimostrativo

Responsabile Tecnico: Resp. Tecn.: RESPONSABILE DI ESEMPIO

Sez. IV: Verifica della tenuta/collaudo

Dichiaro di aver effettuato con esito positivo la prova di:

Tenuta camino/canna fumaria: 200 Pa Camini/canne fumari funzionanti in pressione positiva rispetto all'ambiente UNI 10845/18

Note: Eseguita prova con fumogeni dove non risultano perdite sul condotto.

Il responsabile tecnico Il Cliente

data 07/07/2022
(timbro e firma) (firma per ricevuta)
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Modulistica ottimizzata da ANFUS in conformità a quanto previsto dal DM 37/08, art. 8, comma 2. e successive integrazioni

PREMESSA

Gentile cliente, l'impianto a combustibile solido costituito dal generatore di calore alimentato a legna, cippato, bricchetti, e pellet
(caminetto, focolare, stufa, cucina o caldaia) ed il relativo camino, può essere fonte di danni alle persone e/o alle cose a
seguito di malfunzionamenti, che possono essere dovuti oltre che da un uso improprio anche da manutenzione mancata o errata.

L'impianto che Le abbiamo consegnato è costruito secondo le norme della buona tecnica è conforme alle norme UNI, CEI e
regolamenti locali vigenti ed è in grado di garantire, se utilizzato come riportato dal manuale del costruttore e dal presente
libretto, la massima sicurezza e funzionalità.

Condizione essenziale per evitare infortuni e/o danni alle cose e/o agli animali, è che Lei ne faccia un uso corretto e provveda a
fare eseguire periodicamente i controlli e le manutenzioni necessarie.

Le ricordiamo che gli interventi eventualmente necessari, comprese le manutenzioni periodiche e l'eventuale manutenzione
straordinaria, devono essere eseguiti da imprese in possesso dei requisiti previsti dalla legislazione vigente e che corrispondono
a quelli indicati dal Decreto Ministeriale n.37 del 22/01/2008.

La nostra impresa è ovviamente a Sua completa disposizione per ogni evenienza del caso e per ogni Sua necessità. Troverà i
riferimenti per contattarci nell’ultima pagina di questo libretto.

1. INFORMAZIONI GENERALI

Il presente libretto d’uso e manutenzione dell’impianto a combustibile solido costituisce Linea guida cui il Responsabile dell’impianto,
'occupante/proprietario', deve attenersi per l’utilizzo in sicurezza dell’impianto e per fare eseguire, da un’impresa abilitata alla
manutenzione, le operazioni necessarie a garantire:

    1. L’affidabilità dell’impianto.
    2. Il corretto funzionamento dell’impianto.
    3. La sicurezza delle persone, dei beni e delle cose.
    4. Il contenimento dei consumi energetici.
    5. Il contenimento dell’inquinamento atmosferico.

Le indicazioni di uso e manutenzione di seguito riportate, devono essere messe in atto dal proprietario o da colui che occupa l’unità
immobiliare, in quanto la legislazione vigente individua in tale soggetto il Responsabile del corretto esercizio e della corretta
manutenzione dell'impianto.
Le operazioni di manutenzione dell'impianto a combustibile solido devono essere eseguite conformemente alle istruzioni di seguito
elaborate ed ai sensi delle norme UNI - CEI vigenti.

Una più precisa descrizione degli elementi costituenti l’impianto a combustibile solido, che saranno oggetto di specifica manutenzione
sono inoltre contenuti anche all'interno del libretto dell'apparecchio redatto dal costruttore del generatore di calore che le è stato
consegnato al momento dell'installazione e/o della manutenzione.

Si rammenta che in base alla legislazione vigente, l'occupante dell'unita immobiliare è tenuto a conservare con cura e ad esibire
al manutentore e/o al personale ispettivo in caso di verifiche degli Enti preposti i seguenti documenti:

  • Il libretto d’uso e manutenzione predisposto dal costruttore dell’impianto 'installatore' e/o dal manutentore dell’impianto.
  • Il libretto/i d'uso e manutenzione 'se presenti' redatti dai fabbricanti del generatore di calore e degli altri componenti dell'impianto.
  •  La certificazione/dichiarazione di conformità del camino o canna fumaria.
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2. NORME TECNICHE

Le norme che regolamentano la posa e la manutenzione degli impianti a combustibile solido sono le seguenti:
  • UNI 9615 : Norma per impianti realizzati prima del 2006.

  • D.M. 37/08 : Riordino delle disposizioni in materia di impianti.

  • UNI 10683 : Norma di installazione, verifica e manutenzione per impianti alimentati a combustibile solido.

  • UNI 10847 : Norma per pulizia di sistemi fumari per generatori e apparecchi alimentati con combustibili liquidi e solidi.

  • UNI EN 13384-1 : Norma di calcolo fluidodinamico per camini asserviti ad unico apparecchio.

  • UNI EN 1443 : Camini requisiti generali.

  • UNI EN 15287 : Norma di progettazione ed installazione di sistemi camino, costruzione di camini compositi (costruiti o installati in sito) e l'intubamento di camini esistenti.

  • UNI/TS 11278 : Camini / Canali da fumo / Condotti / Canne fumarie metalliche. Scelta e corretto utilizzo in funzione del tipo di applicazione e relativa designazione del prodotto.

  • EN 60335-Parte 1 e 2 : Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare.

  • UNI 7129-2 : Impianti a gas per uso domestico e similari alimentati da rete di distribuzione. Progettazione e installazione

  Parte 2: Installazione degli apparecchi di utilizzazione, ventilazione e aerazione dei locali di installazione.

Per quanto riguarda la costruzione, collaudo e certificazione dei prodotti è necessario fare riferimento ad aziende che adempiano
alle seguenti normative:
  • EN 1856 : camini requisiti per condotti metallici

  • EN 1457 : camini requisiti per condotti in terracotta/ceramica

  • EN 13229 : caminetti e inserti a focolare chiuso o aperto

  • EN 13240 : stufe

  • EN 15250 : stufe ad accumulo

  • EN 12815 : cucine e termocucine

  • EN 303-5 : caldaie

  • EN 15544 : stufe assemblate in opera

  • EN 14785 : stufe e caminetti a pellet

  • EN 17225 : specifiche e classificazione del combustibile solido

A partire dal luglio 2007, il costruttore dell'impianto è obbligato a fornire tutte le indicazioni per quanto riguarda la canna
fumaria/camino che dovrà essere obbligatoriamente certificata, anche per canne fumarie già esistenti. Rivolgetevi esclusivamente
ad un tecnico specializzato o ad un tecnico ANFUS, solo manutentori ed installatori qualificati ed in possesso dei requisiti tecnici
previsti dalla legge possono eseguire con professionalità ogni parte della vostra installazione/manutenzione.
E' VIETATO e vivamente sconsigliato il "fai da te".

ISTRUZIONI PER L'USO DELL'IMPIANTO A COMBUSTIBILE SOLIDO
3. IL COMBUSTIBILE

Esistono diverse tipologie di combustibile solido quali Legna, Cippato, Bricchetti di segatura e Pellet, che vengono utilizzati nei
generatori di calore domestici, le cui specifiche tecniche sono indicate nella norma EN 17225. Tralasciamo di trattare il Cippato in
quanto, gli impianti che usano questo combustibile sono limitati e chi lo utilizza è già a conoscenza del prodotto.
LEGNA
La legna deve essere acquistata con largo anticipo, meglio una stagione prima del suo utilizzo, possibilmente spaccata nella
pezzatura e lunghezza indicata dal produttore del generatore di calore e stivata o accatastata in locali coperti ed aerati.
Non deve appoggiare per terra e non deve essere a contatto con le pareti dei locali, lasciare uno spazio per far girare l'aria.
Preferibilmente utilizzate legna dura come quercia, faggio, frassino, robinia o rovere evitate di acquistare legna tenera o resinosa
come pioppo, tiglio, castano, pino o abete. Utilizzate solo legna secca con grado di umidità inferiore al 20%.
Come riconoscere la legna secca
Visto il costo contenuto degli igrometri (misuratore di umidità), si consiglia di utilizzarlo in fase di acquisto della legna.
La legna secca si riconosce perché è leggera, battendo tra di loro due ciocchi il suono risulta metallico, presenta generalmente
larghe fessure, la corteccia tende a staccarsi e quando brucia produce subito fiamme gialle.
La legna umida oltre ad essere molto pesante, battendo due ciocchi di legna il suono risulta "sordo", ha poche spaccature, la
corteccia non si stacca e talvolta vi ha la presenza di funghi, quando brucia produce fiamme rosse e "sfrigola" acqua dalle estremità,
riscalda male e intasa il camino
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Combustibile NON idoneo
L'uso di legna umida o di qualità mediocre provoca la formazione di grandi quantità di incombusti e la formazione di catrame nel
generatore e nel camino. L'accumulo eccessivo delle fuliggini provoca una minor resa e conseguentemente un maggior consumo
di combustibile. Un massiccio deposito di incombusti all'interno del camino dovuto anche a lente combustioni, a condotto fumi
esterno non isolato, a regolazioni dell'aria di combustione sbagliate, fa aumentare il rischio di incendio del condotto fumario.
Non utilizzare combustibili trattati (legno verniciato o laccato).
Non bruciare plastica (o derivati) in quanto sprigionano sostanze tossiche e inquinanti.
Non bruciare rifiuti. E' vietato l'utilizzo del carbone.
I fumi prodotti dall'utilizzo di un combustibile non idoneo possono provocare danni al generatore di calore ed al condotto fumario,
oltre a inquinare.
Modo d'uso
Nei libretti di uso e manutenzione dei produttori sono indicate le modalità di utilizzo specifiche per il vostro generatore, quindi
leggete attentamente quanto in esso indicato. Se la legna è stivata in locali freddi, portatela alcuni giorni prima all'interno della
abitazione. I focolari a bocca aperta necessitano di adeguata attenzione al fuoco, non vanno mai lasciati incustoditi e si consiglia
l'uso di un parascintille, bracieri o alari. I focolari dotati di anta con chiusura vanno fatti funzionare con vetro chiuso.
Non lasciar mai cadere i ceppi di legna sul piano fuoco, potrebbero danneggiarlo. Non ricaricare mai ulteriore legna se sono ancora
presenti le fiamme, attendere la formazione delle braci quindi inserire nuovi ceppi di legna muovendo la cenere superficiale.
La cenere che si forma dopo la combustione deve essere bianca o grigio chiaro, il rivestimento della camera di combustione non
deve essere pieno di fuliggine, cenere scura o nera e camera di combustione sporca sono sintomo di cattivo utilizzo del generatore
e fonte di inquinamento, provate ad aumentare l'afflusso di aria o cambiate tipologia di legna.

Accensione
Ci sono due tecniche di accensione, quella tradizionale e quella dall'alto da preferire, in funzione del generatore di calore, in quanto
riduce le quantità di polveri ed inquinanti nei fumi:
 • Accensione tradizionale: aprire completamente il registro dell'aria di combustione, eseguire una idonea catasta di legna fine
   ed asciutta in funzione della grandezza del generatore di calore e con l'utilizzo di un accendi fuoco (evitate di usare la carta per
   l'accensione) procedere all'accensione, di solito si tiene la porta socchiusa per facilitare l'ingresso dell'aria nella fase iniziale
   (se nel locale è presente la Ventilazione Meccanica Controllata chiudere subito la porta), quando la fiamma è bella viva riducete
   la quantità di aria, la fiamma deve rimanere brillante.
 • Accensione dall'alto: aprire completamente il registro dell'aria di combustione, eseguire una catasta di legna incrociando la legna
   utilizzando legna più grossa sotto e quindi più piccola a salire, in funzione della grandezza del generatore di calore, nella parte
   superiore inserite tra due pezzi di legna l'accendi fuoco (evitate di usare la carta per l'accensione), aggiungete sopra della legna
   sottile e quindi accendete, lasciando la porta socchiusa se del caso, altrimenti chiudetela in caso di VMC, quando la fiamma è
   bella viva riducete la quantità di aria senza soffocare la fiamma.
E' vietato utilizzare sostanze liquide volatili-infiammabili (alcol o similari) per l'accensione del fuoco. Eventuali odori nelle prime
accensioni sono l'effetto dell'asciugatura delle malte e/o vernici, non comportano nessun pericolo, basterà aerare il locale.
Dopo l 'installazione sarà opportuno attendere qualche giorno prima di utilizzare a regime il focolare, per permettere l'evaporazione
dell'umidita presente all'interno del generatore o del camino.
Spegnimento
Lasciar spegnere il fuoco naturalmente, non spegnerlo con getti d'acqua. Nei focolari a bocca aperta attendere il completo
spegnimento del fuoco prima di abbandonare il locale. Per spegnere velocemente il fuoco, rimuovere le braci e le ceneri utilizzando
una paletta ed un recipiente metallici portarle all'esterno dell'abitazione quindi bagnarle con acqua.
BRICCHETTI DI SEGATURA
Si tratta di segatura di legno pressata, vengono venduti in scatole di cartone da 5 a 20 kg, sono dei cilindri con diametro di circa
7/10 cm, lunghezza 20/30 cm con grado di umidità inferiore al 15%, possiedono una densità di circa 900 kg/mc ed hanno un potere
calorifico maggiore del legno. Sono un giusto sostituto della legna ma se non indicato l'utilizzo dal produttore del generatore
evitate di utilizzarli. Lo stoccaggio delle scatole di bricchetti non deve essere a contatto col pavimento e deve avvenire in locali
coperti ed aerati, teme molto l'umidità.
Modo d'uso
Nei libretti di uso e manutenzione dei produttori sono indicate le modalità di utilizzo di questo tipo di combustibile specifiche per
il vostro generatore, quindi leggete attentamente quanto in esso indicato. Spaccare con le mani i bricchetti in pezzi piccoli 7/10 cm
di lunghezza, prima di inserirli nella camera di combustione. Riducete la quantità di bricchetti in volume di circa il 30/50% rispetto
alla quantità della legna che di solito inserite in quanto i bricchetti hanno un potere calorifico maggiore e danneggerebbero il
generatore di calore.
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Accensione
Potete procedere come per la legna, riducendo in pezzi piccoli i bricchetti nel punto di accensione della fiamma.
PELLET
Il pellet viene fornito in sacchetti di nylon da 10 o 15 kg, in big bag o venduto sfuso a mezzo autobotti.
Il pellet teme molto l'umidità e con l'aumento della stessa si disgrega diventando segatura, pertanto non stivate mai il pellet in locali
umidi o all'aperto e nemmeno a diretto contatto con il sole. Evitate di bruciare pellet umido perché oltre a produrre minore calorie
ricopre di fuliggine le parti interne della stufa e del camino.
La qualità del pellet è certificata sulla base della norma EN 17225 da laboratori autorizzati le classi del pellet sono a scalare A1, A2
e B il rivenditore deve indicare la classe di appartenenza nella relativa fattura o scontrino fiscale, esistono anche pellet non certificati
se possibile evitate di utilizzarli. Acquistare la classe di pellet indicata dal produttore del generatore o nel caso il Vostro generatore
abbia usufruito di Incentivi Fiscali tipo (Conto Termico) utilizzate solo pellet nella classe minima indicata nell'incentivo.
Modo d'uso
Nei libretti di uso e manutenzione dei produttori sono indicate le modalità di utilizzo di questo tipo di combustibile specifiche per il
vostro generatore, quindi leggete e seguite attentamente quanto in esso indicato. Se il pellet è stivato in locali freddi, portatelo alcuni
giorni prima dell'utilizzo all'interno dell'abitazione. Caricare il contenitore del pellet presente nel generatore senza superare il limite
massimo indicato. Eliminare pezzi di pellet che cadono al di fuori del contenitore sopra o sul lato della stufa, potrebbero incendiarsi.
Con la cadenza indicata dal produttore eseguite la pulizia delle ceneri dal braciere e dal vano inferiore.

4. MANUTENZIONE DELL'IMPIANTO

Pulizia della cenere
Per i prodotti alimentati a legna o bricchetti di segatura, se presente il cassetto cenere svuotarlo quando questo risulta pieno,
altrimenti rimuovere la cenere e gli incombusti presenti nel piano fuoco periodicamente in funzione della capienza.
Per prodotti che operano su letto di cenere, lasciare circa mezzo centimetro di cenere, quest'ultima preserva il piano fuoco.
Operare la pulizia sempre con generatore spento ed usare attrezzi e contenitori metallici.
Per prodotti alimentati a pellet seguite le istruzioni presenti nel libretto del costruttore, a parte quei generatori provvisti di braciere
autopulente, pulire con aspira cenere ogni 1-2 giorni il braciere nel punto di accensione.
Svuotare periodicamente il cassetto cenere sottostante ed aspirare le ceneri cadute al di fuori
Pulizia del vetro
Di solito in occasione della rimozione della cenere eseguire la pulizia del vetro. In commercio esistono degli spray pulisci vetro,
seguire le istruzioni indicate nell'imballo, fate attenzione che il prodotto è acido, può rovinare le guarnizioni e la vernice della porta.
Soluzione più ecologica è quella di usare un panno carta umido, intingerlo nella cenere e detergere il vetro, procedere nuovamente
con panno carta umido per togliere gli aloni rimanenti.
Se il vetro tende a sporcarsi molto cambiate il modo di usare la stufa, aumentate la quantità di aria in combustione.
Attenzione! Se il vetro per qualsiasi causa si rompe, non continuate ad utilizzare il generatore di calore specie se a pellet e
provvedete alla sostituzione. Il vetro ceramico va conferito nel rifiuto indifferenziato in quanto fonde a temperature molto maggiori
del comune vetro.
Guarnizioni
Controllate annualmente lo stato delle guarnizioni della porta e/o del vetro, se la guarnizione presenta grosse sfilacciature o rotture
sostituitela/e.
Rivestimento interno camera di combustione
Controllate periodicamente lo stato del materiale refrattario o ghisa che riveste la camera di combustione, quando è fortemente
usurato o rotto in alcuni punti, interpellate il fornitore per l'eventuale sostituzione.
Pulizia della presa d'aria
Controllare annualmente la presa d'aria nel generatore e pulirla aspirando con aspirapolvere.
Se il vostro generatore è collegato a mezzo tubazione diretta dall'esterno, rimuovere la griglia esterna di protezione pulirla dalle
impurità ed aspirare il più possibile all'interno della tubazione.
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Pulizia camino / Canna fumaria
La pulizia del camino deve essere eseguita da personale abilitato in base alla norma UNI 10847, in tale occasione eseguirà anche
la pulizia del generatore di calore. Si consiglia la pulizia della canna fumaria in base al consumo di combustibile di solito ogni 30 q.li
di legna o 20 q.li di pellet oppure almeno una volta ogni due anni. I prodotti che trovate nei supermercati chiamati "Spazzacamino"
da inserire in camera di combustione non sostituiscono la pulizia fatta meccanicamente dallo spazzacamino, contribuiscono
comunque a rendere più facile la pulizia. Un massiccio deposito di incombusti lungo le pareti della canna fumaria fa aumentare il
rischio di incendio del condotto fumario. Qualora il camino sia progettato per funzionare ad umido lo smaltimento delle condense
e/o acqua piovana deve essere sempre consentito mediante il collegamento dello "scarico condensa" o piastra di base ad uno
scarico. Si raccomanda durante la manutenzione, di verificare il libero deflusso delle condense.
Una buona e completa manutenzione comprende anche una verifica della corretta giunzione tra gli elementi, dell'integrità della
coibentazione e della parete interna del camino. Curare il generatore di calore tramite manutenzioni programmate, significa evitare
rotture e ridurre possibili incendi del condotto fumario che potrebbero provocare seri danni.
Manutenzone dei camini flessibili
Prestare la massima attenzione in caso di camino intubato con tubazione in acciaio flessibile in quanto la parete interna del contatto
fumi presenta delle rugosità maggiori dovute alla costruzione della canna stessa. Sara quindi necessario eseguire una manutenzione
programmata, effettuata da tecnici qualificati, secondo una periodicità più ravvicinata, rispetto ai camini in metallo liscio.
Fatte salve disposizioni normative più restrittive, di solito si deve intervenire con la seguente frequenza minima:
-  Per combustibili solidi ogni 3 mesi di utilizzo
Nell 'ambito della manutenzione ordinaria, è sufficiente pulire le pareti interne del camino/canna fumaria mediante una spugna o
una spazzola di plastica applicate ad un aspo;vanno evitati tassativamente strumenti metallici.
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Ai sensi degli articoli 1375 e 1490 del codice civile:

La Ditta Per-Uso-Dimostrativo

Con sede in Via n°

Comune Roma Provincia RM

Partita IVA 0000000000000 Telefono Email

Iscrizione C.I.A.A. n° Iscrizione Albo Artigiani n°

Abilitata (DM 37/2008) per la Lettera "C" rilasciata al Sig. Resp. Tecn.: RESPONSABILE DI ESEMPIO

Rilascia il presente libretto d'uso e manutenzione relativo all'impianto installato nei locali siti in:

Via IMPIANTO DI ESEMPIO n° Scala sca Piano pia Int. int

Comune Roma prov. RM

Sezione Sezione Particella Particella Foglio Foglio Subalterno Subalterno

Situato a: ms.l.m.150 mt

di proprietà di (nome, cognome o ragione sociale, indirizzo) CLIENTE DI ESEMPIO Via INDIRIZZO NUMERO Roma (RM)

Il sottoscritto quale responsabile tecnico, costruttore e/o manutentore dell’impianto incaricato
dal Responsabile dell’impianto (occupante/proprietario), dichiara che l’impianto deve essere
manutenzionato con periodicità Ogni 30 Q.li di Legna
Note: (nel caso in cui l’impianto verrà utilizzato da altri soggetti diversi dal proprietario, il presente
libretto di istruzioni d’uso e manutenzione, deve essere consegnato unitamente alla Dichiarazione di
Conformità a colui che occupa l’unità immobiliare).

FIRMA DEL RESPONSABILE TECNICO DELLA DITTA

PER RICEVUTA E PRESA VISIONE

DATA LUOGO FIRMA DEL RESPONSABILE DELL'IMPIANTO

07/07/2022 Roma
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Ai sensi degli articoli 1375 e 1490 del codice civile:

La Ditta Per-Uso-Dimostrativo

Con sede in Via n°

Comune Roma Provincia RM

Partita IVA 0000000000000 Telefono Email

Iscrizione C.I.A.A. n° Iscrizione Albo Artigiani n°

Abilitata (DM 37/2008) per la Lettera "C" rilasciata al Sig. Resp. Tecn.: RESPONSABILE DI ESEMPIO

Rilascia il presente libretto d'uso e manutenzione relativo all'impianto installato nei locali siti in:

Via IMPIANTO DI ESEMPIO n° Scala sca Piano pia Int. int

Comune Roma prov. RM

Sezione Sezione Particella Particella Foglio Foglio Subalterno Subalterno

Situato a: ms.l.m.150 mt

di proprietà di (nome, cognome o ragione sociale, indirizzo) CLIENTE DI ESEMPIO Via INDIRIZZO NUMERO Roma (RM)

Il sottoscritto quale responsabile tecnico, costruttore e/o manutentore dell’impianto incaricato
dal Responsabile dell’impianto (occupante/proprietario), dichiara che l’impianto deve essere
manutenzionato con periodicità Ogni 30 Q.li di Legna
Note: (nel caso in cui l’impianto verrà utilizzato da altri soggetti diversi dal proprietario, il presente
libretto di istruzioni d’uso e manutenzione, deve essere consegnato unitamente alla Dichiarazione di
Conformità a colui che occupa l’unità immobiliare).

FIRMA DEL RESPONSABILE TECNICO DELLA DITTA

COPIA PER DITTA

PER RICEVUTA E PRESA VISIONE

DATA LUOGO FIRMA DEL RESPONSABILE DELL'IMPIANTO

07/07/2022 Roma
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